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Le attivit¨ di monitoraggio sono promosse dallôUnione Regionale 

delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura del Lazio. Il presente Report contiene lôanalisi 

della congiuntura economica, così come emerge dalle 

indicazioni fornite dalle imprese del Lazio, relativamente al 

terzo quadrimestre 2010

METODOLOGIA:

Indagine telefonica su un campione di 600 imprese localizzate 

nel Lazio. Il campione è stato stratificato per settori 

produttivi, classi dimensionali e provincia

OBIETTIVO:

Approfondire le dinamiche congiunturali di breve periodo che 

coinvolgono il sistema delle imprese della regione

2



C E N S I S

Il programma di ricerca per il 2010 si articola in tre Rapporti 

Congiunturali a cadenza quadrimestrale e un 

Rapporto Finale sulle dinamiche dellôanno 2010

Ciascun Rapporto Congiunturale è composto di due sezioni:

ü Lôanalisi della congiuntura economica, delle strategie

aziendali, delle criticità e delle opportunità di sviluppo

indicate nel quadrimestre dagli imprenditori intervistati

ü Unôarea tematica, in cui in ogni quadrimestre si affronta

uno specifico tema inerente il sistema imprenditoriale

regionale

Il Rapporto Finale annuale conterrà una lettura di sintesi dei 

tre Rapporti Congiunturali
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La struttura del campione

Province (*)
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(*) Tutte le province, esclusa quella di Roma, sono state sovracampionate. I risultati sono stati poi

ponderati per riportare il campione allôuniversodi riferimento
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La struttura del campione

Settori produttivi (*)
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(*) La voce ñServiziòcomprende solo i seguenti comparti: Trasporti e Logistica, Servizi finanziari e

assicurativi (escluse banche e filiali bancarie), Servizi informatici, Attività immobiliari, Ricerca e

sviluppo, Servizi alle imprese
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La struttura del campione 

Classi di addetti (*)
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(*) Le classi di addetti ñ50-249òe ñ250 e oltreòsono state sovracampionate per analizzare meglio

il fenomeno della media e grande dimensione. I dati sono stati poi ponderati per riportare il

campione allôuniversodi riferimento
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LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Le performance delle imprese nel terzo 

quadrimestre 2010
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Terzo Quadrimestre 2010

LA CONGIUNTURA
Å I segnali di lieve miglioramento della congiuntura economica percepiti nel secondo quadrimestre

del 2010, sembrano essere nuovamente svaniti nellôultimaparte dellôanno. Le stime sul fatturato

e sugli ordini indicano un ridimensionamento in valore, che conferma come il ciclo economico

negativo non si sia del tutto esaurito. Lôunicodato confortante è quello sullôoccupazione,che

risulta in leggero aumento, mentre la perdita di posti di lavoro sembra notevolmente rallentata

rispetto al 2009 ed ai primi mesi del 2010.

Å Tornano a soffrire, per mancata crescita e per il ridimensionamento del giro dôaffari,soprattutto il

settore agricolo e quello manifatturiero. Gli altri comparti appaiono meno sotto pressione, ma

certamente nessuno può dirsi collocato in una fase espansiva del ciclo.

Å Appare sempre più difficile interpretare i segnali della congiuntura regionale, contrassegnata da

brevi momenti di ripresa e fasi depressive piuttosto evidenti, nonostante la fase più acuta e

difficile della crisi economica sia ormai molto lontana e collocabile nel primo quadrimestre del

2009.

Å La ripresa appare, dunque, molto lenta; le imprese del Lazio hanno difficoltà ad elaborare efficaci

strategie di mercato ed a focalizzare i nuovi trend di domanda oltre che a prevenire le mosse

della concorrenza.

Å I divari intraregionali appaiono attualmente sempre meno evidenti; sebbene lôareacapitolina resti

un elemento propulsore, tutte le province appaiono oggi accomunate da diffuse situazioni di

difficoltà e a da bassa crescita.
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Terzo Quadrimestre 2010

LA CONGIUNTURA
Å Lôunicodato che sembra attenuare la situazione di bassa crescita del fatturato, degli utili e

degli investimenti delle imprese regionali, riguarda lôoccupazione,per la quale si stima una

crescita dellô1,7%, meno rispetto alla spinta rilevata nel secondo quadrimestre 2010, ma

comunque incoraggiante. Le forme contrattuali maggiormente utilizzate per i nuovi

lavoratori sono quelle a tempo determinato e indeterminato, mentre sembra affievolirsi

leggermente il ricorso a forme di lavoro temporaneo.

Å La dinamica degli investimenti sembra rallentare nuovamente, a fine anno, forse il frutto di

un atteggiamento di cautela delle imprese oltre che di difficoltà di accesso al credito e di

disponibilità di mezzi liquidi. Gli investimenti più diffusi restano, tuttavia, quelli riguardanti le

reti informatiche e telematiche, seguite dalle spese in macchinari e attrezzature.

Å Gli ostacoli che rendono più difficile la ripresa economica sono diversi, ma attualmente

riguardano soprattutto la finanza aziendale, ovvero la gestione di mezzi liquidi. Oltre il 70%

del imprese contattate lamenta difficoltà nel recupero dei crediti commerciali e più del 50%

ha indicato di non disporre di mezzi liquidi sufficienti per gestire regolarmente le attività

ordinarie dellôimpresa. Mediamente il 25% lamenta altri problemi rilevanti, come inefficienze

nella catena della fornitura.

Å Le previsioni di breve periodo si presentano al ribasso: la congiuntura economica sia a

livello locale che nazionale è vista da più del 60% degli intervistati come negativa.
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Terzo Quadrimestre 2010
LA CONGIUNTURA

Å Le previsioni di breve periodo, riguardanti nello specifico le esportazioni ed il fatturato sembrano

improntarsi alla cautela. Relativamente poche imprese prevedono che nei primi mesi del 2011 ci

possa essere un sostanziale incremento del giro dôaffaried unôinversionedi tendenza. Alla fine

del 2010 sembra deteriorarsi considerevolmente il clima di fiducia nel futuro rispetto a quanto

rilevato nel secondo quadrimestre del 2010.

Å Il deludente risultato che traspare dai dati di indagine è forse il frutto di aspettative in parte

andate deluse. A metà del 2010 la ripresa veniva percepita in atto da molti imprenditori, grazie ai

segnali evidenti di una nuova espansione della domanda. Il ritmo di crescita, tuttavia, nellôultimo

quarto dellôanno,non è stato costante e, soprattutto per molte aziende, si è rivelato difficile

raggiungere gli obiettivi prefissati, anche a causa di consumi privati ancora asfittici e di una

capacità di investimento (delle imprese) piuttosto limitata, oltre che di squilibri economico-

finanziari persistenti (mancanza di mezzi liquidi, rapporto poco fluido con il sistema bancario,

difficoltà di recupero crediti) registrati da molte strutture produttive di piccole dimensioni.
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La congiuntura delle imprese del Lazio 
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Le stime sulla variazione percentuale del fatturato e degli ordini è calcolata ponderando le risposte

delle imprese con la classe dimensionale del fatturato cui appartengono le imprese rispondenti. La

stima della variazione dellôoccupazioneè calcolata ponderando le risposte con la classe

dimensionale in termini di occupati. Il margine dôerrorestatistico è del 3,9% con un intervallo di

confidenza del 95%. Data la consistenza del margine dôerrore,le variazioni percentuali vanno

considerate con molta cautela. Esse indicano il trend di massima seguito dal sistema delle imprese

del Lazio.

LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Stime 
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Variazioni % del fatturato, degli ordini e 

dellôoccupazione nel Lazio 
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Fatturato

I dati comunicati dalle imprese evidenziano una nuova battuta dôarrestodel sistema produttivo

regionale nel corso dellôultimaparte del 2010. Nel complesso, il fatturato non ha registrato nessuna

crescita rispetto al secondo quadrimestre dellôanno(la variazione stimata si attesta allo 0%) il che

ridimensiona i timidi segnali di ripresa che si erano manifestati nel Lazio a metà del 2010. Soffrono

maggiormente le micro-imprese, mentre le medio grandi registrano un andamento del fatturato più

sostenuto.

Ordini

Gli ordinativi hanno registrato una flessione stimata intorno allô1,7% vanificando in parte il risultato

positivo registrato nel secondo trimestre del 2010. La fine dellôannonon ha rappresentato il punto di

svolta e di ripresa dellôeconomiaregionale, ma una nuova pausa riflessiva.

Occupazione

Lôoccupazioneè lôunicavariabile che mantiene, per il secondo quadrimestre consecutivo un

andamento in crescita, pari allô1,7%, un incremento piuttosto limitato se si tiene conto delle gravi

difficoltà registrate tra il 2008 e metà del 2010. Sembrano soprattutto le imprese di minori dimensioni

a cercare, ove possibile, di mantenere stabile o di incrementare di poche unità le forze di lavoro,

mentre il contributo alla crescita da parte delle imprese di maggiori dimensioni, nel corso del terzo

quadrimestre 2010, appare molto contenuto.

LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Stime 
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Gli indici di performance possono variare tra 1 e 5. Il valore 1 segnala difficoltà nel sistema produttivo e 5

una crescita sostenuta.

Il terzo quadrimestre del 2010 è contrassegnato da una perdita di tono dellôeconomiaregionale rispetto a

quanto rilevato nel corso del secondo quadrimestre dellôanno. I tre indicatori sintetici sopra riportati si

ridimensionano a fine anno rispetto al periodo precedente, segnale di un rallentamento marcato, che si

aggiunge ad un lungo periodo di difficoltà, manifestatesi nella regione e nellôinteropaese a partire dal

2008.

LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Indici di performance

µ Indici di performance: variazione congiunturale e tendenziale
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Il quadro torna ad essere complesso: molte le imprese in una 

fase di ridimensionamento a cui si aggiungono situazioni 

stazionarie

(Fase congiunturale indicata dallôimpresa)
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Ritorna ad essere ampia la quota di imprese in difficoltà. Dal 21,5% rilevato nel secondo

quadrimestre del 2010 a fine anno le imprese in fase di ridimensionamento salgono al 35,1%. É

ipotizzabile che si tratti, in molti casi, di difficoltà temporanee e di una fase di assestamento, ma nel

complesso il ciclo congiunturale non sembra migliorare, al contrario di ciò che si riusciva ad

immaginare a metà anno. Restano numerose, inoltre, le aziende che dichiarano di trovarsi in una

fase stazionaria (45,9%). Il quadro non sembra quindi migliorare e lôideache se ne trae è che il

sistema produttivo fatichi ad ñagganciareòla ripresa.

LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Fase di mercato
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Tranne le imprese di maggiori dimensioni, in tutto il tessuto produttivo 

regionale si registrano ampie quote di imprese in difficoltà o prive di 

spinta verso la crescita

(Fase congiunturale indicata dallôimpresa nel III quadrimestre 2010, per classe di addetti, % di 

imprese)
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LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Fase di mercato
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Tutti i settori in fase di rallentamento, meno marcate le difficoltà nel 

commercio e nei servizi

(Fase congiunturale indicata dallôimpresa nel III quadrimestre 2010, per settore, % di imprese)
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LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Fase di mercato
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Fatturato e ordini: rispetto al secondo quadrimestre 2010 nel terzo 

diminuisce la quota di imprese con fatturato e ordini in aumento, 

determinando un rallentamento complessivo del sistema produttivo 

regionale
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LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Fase di mercato
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Fatturato: relativamente poche le imprese che hanno 

indicato un incremento del fatturato, le maggiori difficoltà 

sembrano riguardare i settori agricolo e manifatturiero

(Andamento del fatturato nel III quadrimestre 2010; imprese in %, per settori produttivi)

In tutti i comparti prevalgono situazioni di ridimensionamento o di non crescita del fatturato. I
settori che sembrano reggere un poômeglio alle difficoltà generali sono il commercio ed i
servizi. Il comparto edile manifesta sempre più un doppio volto, con molte imprese con basso
fatturato e poco più di un quarto capaci di espandere il proprio giro dôaffari.
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LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Performancenel quadrimestre
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Le imprese più piccole continuano ad apparire le meno dinamiche, poche

infatti (20,6%) quelle con fatturato in crescita. La situazione migliora al

crescere della classe dimensionale, ma le imprese con fatturato in crescita

non sono riuscite comunque ad avere un effetto trainante sul sistema

economico regionale.
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Andamento del fatturato per classe 

dimensionale nel terzo quadrimestre 2010

LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Performancenel quadrimestre



C E N S I S

Andamento degli ordinativi nel terzo quadrimestre 

2010

(Andamento dei nuovi ordini nel III quadrimestre 2010; imprese in %, per settori produttivi)

Risulta particolarmente elevata la percentuale di imprese agricole, manifatturiere e del

commercio che segnalano una riduzione del livello degli ordini nellôultimaparte dellôanno,

corrispondente ad un rallentamento dellôattivit¨economica. La spinta alla crescita intravista

nel secondo quadrimestre dellôanno,appare fortemente affievolita: tutti i comparti appaiono

in una situazione di stallo o di bassa crescita.
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LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Performancenel quadrimestre
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Occupazione 

(Andamento dellôoccupazione nel III quadrimestre 2010, % di imprese per settori produttivi)
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La larga maggioranza delle aziende analizzate segnala, come sempre, una situazione

stazionaria prevalente. In tutti i comparti, tuttavia, le percentuali di aziende con

incremento occupazionale superano la percentuale di aziende con una riduzione

dellôorganico. Il risultato in termini numerici è un lieve incremento dei livelli

occupazionali rispetto al secondo quadrimestre del 2010. Si tratta dellôunicodato

positivo rilevato alla fine del 2010.

LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Performancenel quadrimestre
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Andamento dellôoccupazione per classe 

dimensionale
(Opinione sullôandamento dellôoccupazione nel III quadrimestre 2010, % di imprese per settori per classe di 

addetti)
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Lôandamentodellôoccupazioneappare molto diversificato tra le classi dimensionali. I

segmenti relativamente più dinamici ï in una situazione che resta comunque

complessa ïsono, stranamente, quello delle imprese di minori dimensioni. Le imprese

più grandi hanno registrato, viceversa, una situazione di sostanziale stabilità dal punto

di vista occupazionale.

LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Performancenel quadrimestre
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Forme contrattuali delle nuove assunzioni nel terzo 

quadrimestre 2010
(% di imprese che ha incrementato il ricorso alle diverse forme contrattuali nel III quadrimestre 2010)
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La forma contrattuale maggiormente utilizzata per le nuove assunzioni resta quella del

contratto a tempo determinato, seguita da quella a tempo indeterminato. Se lôusodi

queste due forme contrattuali sembra, peraltro, leggermente intensificarsi alla fine del

2010, per le altre forme, più sporadiche e meno tutelate, viceversa, sembra esserci un

relativo rallentamento rispetto a quanto rilevato nel secondo quadrimestre del 2010.

LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Nuovi livelli occupazionali
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Nuovi occupati per forma contrattuale e per 

settori produttivi 

(% di imprese che hanno incrementato il ricorso alle principali forme contrattuali, per settori di attività nel  III 

quadrimestre 2010)
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LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Nuovi livelli occupazionali
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Dinamiche del quadrimestre a livello territoriale

(% di imprese che hanno dichiarato una crescita del fatturato, dei nuovi ordini e dellôoccupazione nel III 

quadrimestre 2010, per area territoriale di localizzazione)

Nella situazione di rallentamento generale, la provincia di Roma sembra mostrare una capacità
reattiva maggiore rispetto alle altre aree provinciali. La percentuale maggiore di aziende con
fatturato, ordini e occupati in aumento si registra nellôareacapitolina. Lazio Nord e Lazio Sud
sembrano seguire un trend simile, eccetto che per lôoccupazione,più diffusamente in crescita
nelle province di Viterbo e Rieti rispetto a quelle di Latina e Frosinone.
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LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Performancenel quadrimestre
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I nuovi investimenti produttivi

(% di imprese che ha effettuato nuovi investimenti produttivi, per tipologia di investimento)
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Se si eccettuano le spese per attrezzature informatiche, la quota di aziende del Lazio che ha

effettuato spese per investimenti produttivi si è abbassata nel terzo quadrimestre 2010

rispetto a quello precedente. Si ipotizza che tale riduzione della quota di imprese spendenti,

particolarmente forte per ciò che concerne lôacquistodi macchinari, possa corrispondere

anche ad una flessione in valore degli investimenti produttivi.

LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Nuovi investimenti produttivi
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Investimenti produttivi nelle imprese per classe di addetti

(% di imprese che hanno effettuato nuovi investimenti produttivi nel III quadrimestre 2010, per classe di addetti)
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LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Nuovi investimenti produttivi
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La provincia di Roma e quelle meridionali sembrano essersi 

concentrate maggiormente sugli investimenti in attrezzature 

informatiche. Il Lazio Sud e quello Nord spiccano per la nuova 

domanda di impianti e macchinari

(% di imprese che hanno effettuato nuovi investimenti produttivi nel III quadrimestre 2010)
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LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Nuovi investimenti produttivi
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Criticità e problemi gestionali delle imprese 

nel Lazio

(% di imprese che hanno rilevato le criticità elencate)
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Nellôultimaparte del 2010 torna a crescere il livello di diffusione di alcune criticità legate alla gestione

dellôimpresa. Il problema più diffuso riguarda la difficoltà di recupero dei crediti commerciali,

lamentato da oltre il 70% delle aziende analizzate. Tale quota è tornata a crescere fortemente

nellôultimoperiodo. Ulteriore problema largamente diffuso è la scarsa disponibilità di risorse liquide.

Le questioni legate alla finanza aziendale sono, dunque, ai primi posti, altri aspetti problematici sono

invece molto meno diffusi, ma da non sottovalutare.

LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Le criticità gestionali nel quadrimestre
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Principali criticit¨ nella gestione dôimpresa

(% di imprese che hanno rilevato le criticità elencate nel III quadrimestre 2010, per settore produttivo)
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LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Le criticità gestionali nel quadrimestre
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Recupero crediti e disponibilità di liquidità sono i problemi più 

diffusi in tutte le classi dimensionali

(% di imprese che hanno rilevato le criticità elencate nel III quadrimestre 2010, per classe di addetti)
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LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Le criticità gestionali nel quadrimestre
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Previsioni improntate alla cautela
(Previsioni per il primo quadrimestre del 2011; imprese in %)
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Ritorna un atteggiamento di cautela relativamente alle previsioni di breve periodo. Sono

relativamente poche le imprese che prevedono un incremento del fatturato, delle esportazioni,

dellôoccupazionee degli utili. Molte le imprese che prevedono per i primi mesi del 2011 una

situazione sostanzialmente stazionaria.

*Il dato sulle esportazioni ¯ riferito al 27,5% delle imprese che ha dichiarato di operare allôestero

LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Previsioni
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Previsioni: confronto temporale

(Previsioni sulla congiuntura economica; imprese in %)
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LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Previsioni
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Previsioni sullôandamento del fatturato

In un clima di cautela generalizzata, solo il settore del commercio sembra 

spiccare per ottimismo, mentre resta molto bassa la percentuale di imprese 

agricole che prevedono nellôimmediato un miglioramento del fatturato

(Previsioni sullôandamento del fatturato per il primo quadrimestre del 2011; imprese in %)
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LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Previsioni
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Aspettative sul fatturato e lôoccupazione nelle 

diverse aree geografiche del Lazio
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Aspettative sullôandamento del 

FATTURATO per il primo 

quadrimestre 2011 
(imprese in %)

Aspettative sullôandamento 

dellôOCCUPAZIONE per il primo 

quadrimestre 2011
(imprese in %)

LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Previsioni
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Rispetto al secondo quadrimestre del 2010, a fine anno si è abbassata la 

percentuale di imprese che si pone specifici obiettivi di miglioramento e di 

investimento in nuove strategie. Il miglioramento della logistica, lôattivazione di 

accordi con altre imprese e lôampliamento della gamma dei prodotti compaiono 

sempre ai primi posti  

(Obiettivi di miglioramento e di investimento dellôazienda per i primi mesi del 2011; imprese in %)
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LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Attività previste per il breve periodo
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Principali obiettivi di miglioramento 

dellôattivit¨ aziendale

(imprese in %)
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LA CONGIUNTURA ECONOMICA

Attività di sviluppo previste per il breve periodo


